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COMUNICATO STAMPA COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 18/07/2011 

Al museo della resistenza per celebrare la liberazione di 
Falconara 

 

Apertura straordinaria del nuovo museo della resistenza (in piazza del Municipio 1, ex 
sede comunale).  
Domani sera (martedì 19 luglio), in occasione del 67esimo anniversario della liberazione di 
Falconara, porte aperte per le celebrazioni. 
Dopo i saluti di rito e l’introduzione del sindaco Goffredo Brandoni, la serata si articolerà in 
2 fasi: la prima parte, alle 21,15, sarà dedicata alla visita guidata del museo della 
resistenza a cura di Alessia Lanari del Sistema museale della provincia di Ancona; l’altra 
prevede  le testimonianze dirette dei protagonisti di quelle giornate,  e interventi supportati 
dalle ricerche storiche. 
Quest’iniziativa accolta dall’Amministrazione, è stata proposta dall’ANPI e dal Circolo 
fratelli Rosselli di Giustizia e Libertà di Falconara. 
Interverranno per l’occasione Elio Raffaelli, rappresentante del Circolo Rosselli, Waldemar 
Bartulewicz, soldato del corpo di armata polacco che, dopo quegli eventi ha deciso di 
fermarsi a Falconara dove tutt’ora risiede, e un rappresentante dell’ANPI. 
Ha aderito all’iniziativa inoltre l’Istituto regionale per la storia del movimento di liberazione 
nelle Marche. 
Grazie a questa apertura straordinaria sarà possibile “scoprire” il nuovo museo. 
La nuova location individuata al piano terra del Palazzo Bianchi è solo una delle novità 
introdotte dall’Amministrazione che grazie ad un progetto presentato dall’assessore alla 
cultura Stefania Signorini, ha ottenuto uno stanziamento della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Jesi per il completamento dei lavori. 
Il museo si presenta oggi completamente accessibile ai diversamente abili, dotato di 
numerose finestre che consentono l’illuminazione naturale delle sale ed è servito da un 
ampio parcheggio. Non solo. In questa nuova dimensione sarà possibile riprendere anche 
il lavoro di catalogazione di cui si occuperà un’archivista specializzata. 
 
 


